E poi silenzio...
D'alito pesante le parole non dette
sfiorano la quotidianità d'usuali
gesti, ripetuti pensieri e come
soprammobili disperse nelle
stanze appaiono da spolverare
appena dimentiche persino dei
ricordi.
Di profondo
non più sguardi
né semplici complicità
0 tenere promesse
solo lo sfondo grigio e pesante
della televisione
eco espiatorio d'illuse apparenze.
E soffocante ed ipocrita
diventa il tuo vivere
di comodità ed apparenze riempito
così come forte e struggente
è la tua voglia di respirare
affinché l'aria uscendo dalle narici
Si trasformi in piccole parole
tante parole, fiumi di parole, miriadi di parole...
I
 vetri opachi delle finestre s'imbruniscono verso sera
"Caro per cena patate arrosto?" "Si, va bene"
E poi silenzio.
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